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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.129  del  29.9.2004  

Oggetto: Approvazione convenzione tra l’Amministrazione Comunale e la scuola dell’infanzia parificata “Marchese Maurizio Mannucci”. 
L'anno DUEMILAQUATTRO  e questo giorno  VENTINOVE  del mese di SETTEMBRE alle ore 17,00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X
       X
	        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       X
	        

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


PREMESSO:

· che con deliberazione C.R. n° 137 del 29/07/2003 veniva approvato il Piano di indirizzo per il diritto allo studio e per l’educazione permanente per l’anno 2003 e visto il Protocollo d’Intesa firmato il 28 dicembre 1998 dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Toscana, dal Presidente della Federazione Italiana delle Scuole Materne della Toscana e dal Presidente Regionale della Federazione Istituti di Attività Educative – FIDAE che definisce gli impegni reciproci per la qualificazione della complessiva offerta educativa della scuola dell’infanzia in modo da poter rispondere in maniera efficiente ed efficace alla domanda anche al fine della riduzione dei costi a carico delle famiglie;
· che nei punti richiamati nella premessa dello stesso Protocollo regionale si ribadisce la necessità di garantire l’accesso alla scuola dell’infanzia al più alto numero di bambini aventi diritto in quanto questo costituisce, nonostante l’assenza di obbligatorietà della frequenza, una significativa conquista sociale ed educativa sia per le famiglie che per i bambini;

· che esiste in Toscana un pluralismo di soggetti e di esperienze che hanno consentito e consentono il raggiungimento dell’obiettivo della generalizzazione del servizio della scuola dell’infanzia;

RITENUTO fondamentale il ruolo svolto dalla Scuola dell’Infanzia Marchese Maurizio Mannucci nel territorio comunale in quanto concorre all’obiettivo della generalizzazione del servizio, in modo da garantire il diritto di tutti i bambini e le bambine in età 3-6 anni di godere di pari opportunità formative ed educative;

RITENUTO altresì di stipulare apposito atto convenzionale così come previsto al punto 6.3 del Piano Regionale per il Diritto allo Studio 2003 approvato deliberazione C.R. n° 137 del 29/07/2003 secondo lo schema tipo di convenzione contenuto nell’ allegato n°5 della deliberazione C.R. n° 85/99, schema che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale –All. “A”;
RICHIAMATA altresì L.R. n° 32/2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

CON voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare la bozza di convenzione tra il Comune e la Scuola dell’Infanzia paritaria “Marchese Maurizio Mannucci”, secondo lo schema tipo predisposto nella deliberazione C.R. n° 85 del 13.04.1999 così come previsto dal Piano Regionale per il Diritto allo Studio anno 2003 approvato con deliberazione C.R. n° 137 del 29/07/2003, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale – All. “A”;

2. di dare atto dell’attribuzione al Comune dei contributi regionali e provinciali per le scuole non statali di enti pubblici e privati previsti dal Piano Regionale per il diritto allo studio.

All. “A”

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

PROVINCIA DI FIRENZE

L’anno 2004, addì _______ del mese di _________ nella sede comunale posta in via Cassia n° 49,

fra i Sigg.

- Dott. Sandro Bardotti, nato a Vinci (FI) il 02/06/1965, non in proprio, ma nella sua qualità di Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Barberino Val d'Elsa, con sede in Barberino Val d'Elsa, Via Cassia n. 49, Codice Fiscale e Partita IVA 01337910481, autorizzato per legge ad intervenire nel presente atto;

E

- Paolo Fantin, nato Thiene il 13 novembre 1957 e residente in Barberino Val d’Elsa, Via di Novoli n° 38  (C.F. ________________), non in proprio, ma nella sua qualità di Presidente della Scuola dell’Infanzia “M. Mannucci”.

- PREMESSO che la L.R. 32/2002,  al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, promuove interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale per l’effettiva generalizzazione del diritto allo studio dall’infanzia all’assolvimento dell’obbligo;

- VISTA la delibera del Consiglio Regionale n° 137 del 29 luglio 2003 Con la quale veniva approvato il “piano di indirizzo Generale integrato L.R. 32/2002”;

- VISTA la delibera del Consiglio Regionale della Regione Toscana n. 128 del 19 giugno 2001 relativa all’approvazione del piano di indirizzo per il diritto allo studio per gli anni 2001/2002;

- VISTA la delibera del Consiglio Regionale n° 120 del 24 luglio 2002 avente per oggetto: “Deliberazione Consiglio regionale 19 giugno 2001, n.128 "Piano di indirizzo per il diritto allo studio e per l'educazione permanente": aggiornamenti ed integrazioni per gli anni 2002 e 2003”;

- VISTO il “Piano di Indirizzo Generale integrato L.R. 32/2002” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n° 137 del 29 luglio 2003;

e il Protocollo d'Intesa firmato il 28 dicembre 1998  dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Toscana , dal Presidente della Federazione Italiana delle Scuole Materne della Toscana e dal Presidente Regionale della Federazione Istituti di Attività Educative “FIDAE” che definisce gli impegni reciproci per la qualificazione della complessiva offerta educativa della scuola dell'infanzia in modo da poter rispondere in maniera efficiente ed efficace alla domanda anche al fine della riduzione dei costi a carico delle famiglie;

- RICHIAMATI tra i punti indicati nella premessa dello stesso Protocollo regionale i seguenti:

· la necessità di garantire l'accesso alla scuola dell’infanzia al più alto numero di bambini aventi diritto in quanto questo costituisce, pur in assenza dell'obbligatorietà della frequenza, una significativa conquista sociale ed educativa sia per le famiglie che per i bambini;

· che esiste in Toscana un pluralismo di soggetti e di esperienze che hanno consentito e consentono il raggiungimento dell'obbiettivo della generalizzazione del servizio della scuola dell'infanzia;

- RITENUTO fondamentale il ruolo svolto dalle varie istituzioni educative delle scuole dell'infanzia presenti nel territorio comunale che tutte insieme concorrono all'obbiettivo della generalizzazione del servizio, in modo da garantire il diritto di tutti i bambini e le bambine in età 3-6 anni di godere di pari opportunità formative ed educative;

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1. Condizioni di accoglienza.

L'Ente Gestore della Scuola si impegna ad accogliere, entro il limite dei posti disponibili, tutti i bambini che compiono i 3 anni di età entro l'anno solare oppure entro il 28 febbraio dell'anno successivo, senza discriminazione alcuna favorendo l'inserimento di bambini in condizioni di svantaggio socio-culturale o con deficit.

ART. 2. Partecipazione delle famiglie.

L'E.G. si impegna a favorire la partecipazione delle famiglie alla gestione della scuola, sia a livello organizzativo che pedagogico, attraverso la costituzione e la regolare attività di organi collegiali in cui siano rappresentate le famiglie, le componenti scolastiche e istituzionali analogamente a quanto previsto e realizzato nelle scuole statali e comunali. In particolare, oltre l'Assemblea dei genitori dei bambini utenti, è da prevedere un comitato, rappresentativo dell'E.G. della scuola stessa, degli operatori scolastici (insegnanti e ausiliari) e dei genitori.

ART. 3. Contribuzione degli utenti.

L'E.G. si impegna, nel rispetto del principio dell'equità di trattamento, a individuare e applicare quote differenziate di contribuzione degli utenti alle spese di gestione del servizio sulla base delle condizioni socioeconomiche delle famiglie da documentarsi tramite certificazione ISEE riferita ai redditi dell’anno precedente l’inizio dell’anno scolastico. 

ART. 4. Orientamenti educativi, programmazione e organizzazione del servizio.

L'E.G. si impegna a realizzare gli Orientamenti educativi di cui al D.M. 3 giugno 1991, mantenendo la propria autonomia pedagogico-didattica coerentemente al progetto educativo proprio della scuola, e a definire e a rendere noto il calendario annuale e l'orario di funzionamento della scuola. L'E.G. si impegna altresì ad applicare gli standards quantitativi previsti dal contratto nazionale di lavoro, per quanto attiene alla composizione numerica delle sezioni e ad uniformare gradualmente il numero degli insegnanti e il numero degli iscritti per  sezione agli standards stabiliti  dalle normative vigenti e dai vigenti CCNL e a rispettare quanto previsto dai vigenti contratti per il personale dipendente.

L'E.G. concorre alla generalizzazione del servizio, raccordandosi con l'E.L. nella fase di programmazione territoriale.

ART. 5. Adeguatezza strutturale.

L'E.G. garantisce locali idonei al funzionamento e allo svolgimento dell'attività didattica nel rispetto della normativa vigente per quanto riguarda la sicurezza, l'igiene, l'accessibilità dei locali. In caso di costruzione di nuovi edifici e di ristrutturazione di edifici preesistenti l'E.G. dovrà attenersi ai requisiti minimi spaziali di cui al D.M. 18 dicembre 1975 sull'edilizia scolastica.

ART. 6. Qualifica e trattamento del personale.

Il personale insegnante e ausiliario, operante nella scuola, dovrà essere in possesso dei requisiti professionali richiesti per la scuola dell’infanzia. 

Il personale volontario dovrà comunque essere provvisto del titolo di studio corrispondente alla funzione svolta (o del diploma di scuola media superiore, nel caso integri e non sostituisca il personale dipendente), di polizza assicurativa, stipulata dall'E.G., per la responsabilità civile verso terzi e degli eventuali requisiti sanitari. Al personale assunto e dipendente dall'E.G. verrà applicato il contratto nazionale di lavoro stipulato tra i Sindacati Scuola confederali e la FISM.

ART. 7. Formazione permanente e qualificazione del servizio.

L'E.G. assicura nell'ambito dell'orario di lavoro del personale docente un monte ore annuale per la programmazione educativo-didattica, la gestione collegiale della scuola e l'aggiornamento professionale. A quest'ultimo devono essere destinate almeno 20 ore annuali del tetto massimo di 40 ore previste dal contratto. Si impegna inoltre a promuovere la qualificazione e la continuità verticale con altri servizi (in particolare con gli asili nido e la scuola  Primaria di 1° grado) sia in forma autonoma che attraverso la partecipazione a progetti di aggiornamento e di qualificazione, promossi e gestiti in collaborazione con altri enti,  coordinamenti pedagogici comunali, centri di documentazione comunali, organismi scolastici anche ai fini di una piena integrazione nel contesto scolastico e formativo in cui opera.. L'E.G. si impegna infine a utilizzare una quota dei contributi comunali di cui al  successivo art. 10 punto 3., definita in accordo con l'E.L., per l'attuazione di progetti migliorativi (integrazione di bambini con deficit, modifiche edilizie, l'organizzazione degli spazi, dotazione organica, composizione numerica delle sezioni, ecc.).

ART. 8. Servizio per l'accesso.

L'E.G. assicura un idoneo servizio di refezione scolastica, la piena osservanza delle norme igienico-santarie previste in materia, nonché l'adozione delle tabelle dietetiche approvate dalla ASL. L' E.G. si impegna a garantire, qualora si effettui un autonomo servizio di trasporto,  il rispetto della legislazione vigente per quanto attiene l'immatricolazione, l'uso, la revisione dei mezzi, e la qualifica del personale autista impiegato, nonché la vigilanza dei minori sullo scuolabus con il ricorso ad idoneo personale.

ART. 9. Informazione e documentazione.

L'E.G. è tenuto a dichiarare all'E.L., nel rispetto delle norme relative all'autocertifcazione sulla semplificazione delle procedure, all'inizio di ogni anno scolastico, per il periodo di durata della convenzione la documentazione necessaria a dimostrare quanto segue:

1. l’avvenuto riconoscimento di scuola paritaria secondo le modalità e le forme previste dalla legge;

2. il bilancio preventivo e consuntivo della scuola; 

3. la garanzia per quanto riguarda il numero di bambini iscritti per sezioni e il rapporto numerico fra essi e gli insegnanti, degli standards stabiliti dalla normativa vigente, ovvero dal Contratto nazionale di lavoro;

dovrà inoltre essere trasmesso l'elenco dei bambini iscritti e frequentanti.

ART. 10. Impegni dell'Ente locale.

L'E.L. si impegna a sostenere finanziariamente l'E.G. nell'erogazione e nella qualificazione dei servizi mediante:

1. i contributi regionali previsti annualmente;

2. i contributi integrativi provinciali previsti annualmente;

3. contributi propri; 

Una quota percentuale di tali contributi è finalizzata alla realizzazione dei progetti migliorativi e di qualificazione del servizio offerto agli utenti, di cui al precedente art. 7.

L'E.L. promuove in sinergia con altri Enti-Istituzioni, progetti di qualificazione con particolare riferimento alla formazione permanente del personale, continuità e raccordo interistituzionale e favorisce la partecipazione congiunta di scuole pubbliche e paritarie e alla loro realizzazione.

L'E.L. promuove e facilita l'accesso a tutti i servizi di qualificazione educativa, culturale e formativa nonché l'accesso delle famiglie a tutte le opportunità informative e formative organizzate per gli utenti delle altre scuole, con particolare riferimento ai Progetti integrati di area, a quelli dei Centri infanzia adolescenza famiglie e degli altri interventi educativi presenti nel territorio.

ART. 11. Modalità di erogazione del contributo.

L'E.L., dietro presentazione della documentazione di cui all'art. 9,  all'inizio dell'anno scolastico ovvero successivamente all’erogazione all’E.L. da parte degli altri Enti di riferimento i contributi di cui alla presente Convenzione.

ART. 12. Modalità di verifica e valutazione.

L'E.L. e l'E.G. per la durata della Convenzione procederanno in forme da definire alla verifica della Convenzione stessa e garantiranno in maniera continuativa il necessario scambio di valutazioni, pareri ed informazioni sulle scuole dell'infanzia, anche al fine di garantire una più efficace programmazione delle risorse e degli interventi. 

ART. 13. Validità della convenzione.

La presente convenzione ha validità biennale a far tempo dall'anno scolastico 2004-2005.

                 p. ILCOMUNE                            p. Scuola Materna “M. Mannucci”

Il Responsabile Area Amministrativa                          Il  Presidente

           Dott. Sandro Bardotti 

                Paolo Fantin

  ________________________

     _____________________

PARERI D. Lgs. 267/2000 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto:  “Approvazione convenzione tra l’Amministrazione Comunale e la scuola dell’infanzia parificata “Marchese Maurizio Mannucci” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  29.9.2004.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49,  D.Lgs.267/2000.

Lì, 29.9.2004


                                           IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA





                                             F.to  Dott. Sandro Bardotti
                          IL  SINDACO



                          IL SEGRETARIO COMUNALE
                   F.to   Maurizio Semplici  


                        F.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  8/10/2004




                       

 IL SEGRETARIO COMUNALE







                     F.to    Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

x   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  29.9.2004



                                                IL SEGRETARIO COMUNALE








           F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO COMUNALE




                                                                Dott.ssa Cruso Giuseppina
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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